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Buongiorno, 

ho 28 anni, sono autotra-
•portatore e mi piace sen
tirmi comunista. Voglio ri
spondere all'appello di Pao
lo Hendel che domenica 
aeoria, da Teletango, ha in
vitato tatti a rispondere al
la domanda capitale su chi 
fono la compagna di Ugo. 
Io, essendo ano spasimante, 
voglio mandarvi la mia opi
nione in versi: 
eParò aito domando ehi n i 
/acù Ilo eiUtao aiuto al mia 
signore * duca / i cui com
menti ani cosi eafocfc Ititi, 
chttutttrltct da una bucai 
Coma a teatro ouando attor 
balbetta Imi fa: Mlor tu voi 
ch'io ti conduca lai'e notar 
ttoiliamedichiaiptttalDi 
unirti ad Ugo in armonia in
focata I tomo fa primavtra 
cht'ltolnttalptrniotliart 
sui monti io ge(iitaPi/«S, nr-
glio quntOB iue io d'un fiatai 
ti tlli a me; ijuo nome ita 
imoMcato/do cMeon le pa
role s'è mariolo/fi né suoi 
anfratti avidamente fruga I 
per tenere il cervello ben 
oliato,' lia Ugo, Ruga Accm-
gaBagnatciugalPilrtbbtn 
etrvlrt alfa bitogna Ima a 
mtmipiactdir"chtbtllofu-
aa" Iptr indicar colei eht 
Ugo agognai l<)utstomi ha 
detto io maestro mio Iti a 
aggiungo che i fuga d'amara 
Itti taglie daf velami il folta 
Duitpurga 'I mondo affan
te dal dolora, 

Carissimi tatti voi dì Tango, 
mi danno fastidio i titoli 

del tipo «ungerò--, «Sicilia-
no_-, «drogato-., «brigati
sta-. , «ex-di-., etc, figura
tevi come ci sono rimasta 
g u i d o su Tango dell'8-2 è 
apparsa la vignetta di Ella 
Kappa: «l milanesi, non 
hanno tempo da perdere. TI 
violentano in metropolita
n i coi! fanno prima! 

Vi ricordate? A o n eri-
thtttt è proprio da coglioni 
dove questa ultima parola 
f i rimi con . seme aoio ai 
padroni, E vi giuro; non sono 
milanese. 

Saluti comunisti. 

Sofia Luna 
Venezia 

Caro Renato Nicolini, 
tono ni assiduo lettore di 

Tango, sin dalla sua nascita 
compro l'Unità ogni lunedi 
e leggo aolo l'Inserto satiri
co-

Col l'iniiio della ta l col-
liborailone al settimanale, 
mi sto accorgendo di dover 
cambiare la mia idea di sa

tira, intesa come il mettere 
alla berlina, lo sfottere, 

aualcuno o qualcosa, di no
to I potenti o il Potere, per 

far ridere o sorridere il let
tore o lo spettatore o per 
sensibilizzarlo su certe 
questioni. 

Questi, grosso modo, er i 
la mia idea di latira, 

Nel tuoi articoli, invece, 
tu prendi in giro l lettori, 
•pedo quando, parlando 
delle preitulonl sportivo 
di A. Tomba, con contorti 
ragionamenti riesci a ve
derci, addirittura, un segno 
di comunismo. Mah! Lo 
•punto per quella lettera 
mi è dato pero dal tuoi arti
coli per Tango n. 99 (-1), 
dove nella tua rubrica «Par 
lamentarlo, hai preseitato 
w'iiterrogltlone parla
mentare i firma di Russo 
Spena e Tamino lui macello 
comunale di S. Anaitaaia. 

Non sono riuscito a capi
re U carattere satirico delia 
faccenda, allora ho pensato 
3 cose: 

l ) la satira è contro il Pei, 
che i queste cose non ci 
penti mi dovrebbe pensar
ci, 

2) bisogna intendere: 
•Ma guarda questi demo-
proletari che il preoccupa
no del domini dalli Storti, 
cioè del domani della salute 
dei lavoratori del macello e 
degli abitanti vicini, invece 
di pensare i l presentai co
me ipleghl in legnilo nella 
tua rubrica «Segni di comu
nismo.; 

3) la noi capisco più uà 
cazzo. Attendo ohe tu mi il
lumini coi un'altra bricioli 
del tao sapere, me assiemo 
ad altri che non hanno capi
to, sul senno satirico. 

V&i Ciro Vlnclno, Dp non 
è un putito milanese, Rus
so Spena è di Napoli o giù di 
il, la keflab, e non keifa, la 
portano un po' tutti l rivolu
zionari cho hanno mantenu
to 11 senio dell'internazio
nalismo, dal 198? ad oggi. 

Fraterni saluti. 

G i o v a n n i Ferretti 

Bari 

Ciri amici di Tango, 
siamo tre ragazze di Sna

turi provincia di Cagliari 
un piccolo paese ridente 
della Sardegna situato ai 
piedi di una collina » bla / 
bla / bai bai bla- abbs, tiro 
bugni. 

Messaggio per Riondino 
lavati ì espelli»! 

Che fine ha fatto Paolo 
Hendel? 

P.S.- Zut fa schifo! (era 
meglio Vlnclno). 

Vi ringraziamo. 

fioberto, Pop i , 
F r a n c e s c o 

San lur t (Ca) 

D 

OGCH 
David 

Riondino 

Dopo tanti nemici concludiamo la 
rubrica «Nomi di Oggi» con la bio
grafia di un grande amico, David 
Biondino, il più amato dalle italiane 
e in fondo anche da noi. 

G i n o e Miche le 

avid Riondino nasce a 
Zante (Zacinto) da 
Calliope e Euterpe 

Mondilo, due muse che 

Iresto ai trasferiranno in 
talla «per motivi suoi*, co

ma seni le lo stesso David 
in legnilo, dopo aver lavato 
I panni In Arno. Stabilitosi 
In Toscana con la famiglia, 
David, che nel frattempo 

Eer non farsi riconoscere 
a aasunto lo pseudonimo 

di Davide, intraprende gio
vanissimo gli studi lettera
ri. Impara l'Alighieri a me
moria e il Boccaccio a sen
so, recita Angiolo Silvio No
vero, studia le rime bariate 
del Signor Bonaventura 
Ma Io affascina soprattutto 
Palazzeschi, tanto che del
l'onomatopeica «Fontana 
malata, cita più volte ancor 
oggi, nel auo parlare, quel 
•Clof, clop, clop/cloffete 
/clonpete / ciocchete / 
ohohch>, che tanto lo colpi 
da bambino 

A ioli sei anni, ispirato 
dal Grandi e dalle circo
stanze, compone i suoi pri
mi versi, sotto forma di 
graffiti da bagno' «Lo disse 
Dante / lo confermò Petrar
ca / che per pulirsi / ci vuol 
la carta. L'opera lo fa cono
scere tubilo in tutto il pae
se, anche perché, in Begno 
di dispregio per 11 potere, è 
tcritta con le dita Riondino 
il avvia cosi a divenire 11 
più giovane profeta di una 

certa poetica «contro*, nel 
Bel Paese dove il si suona e 
se gli gira qualche volta 
canta. Ed è proprio questo 
suo altalenare tra musica e 
poesia che farà di Davide 
un incomparabile mene
strello. 

A ppena giovinetto Rion-
dmo si aggira per 
l'Europa per brevi ma 

intense tournée. In una di 
queste, a Berlino, conosce 
Dritta, una giovane friula
na emigrata per motivi po
litici, che lo introduce al se
greti della grappa. Saranno 
gli anni della sua maggiore 
fertilità letteraria. Davide, 
come Inebetito da questa 
sostanza a lui sconosciuta, 
la ribattezza «sgurz» e in 
preda al fumi della follia 
compone versi di forte con
tenuto sociale quali «Le ra
gazze con l'impermeabile. 
cui fanno seguito, senza so
luzione di continuità «L'in
finito* all'incontrarlo, «L'in
finito- letto da sinistra, 
«L'infinito, dal basso in al
to, «L'infinito» una riga si e 
una riga no, sino al memo
rabile «L'infinito* senza le 
consonanti che lo farà as
surgere al gotha della poe
sia postintimista. Ma l'ope
ra di maggior spicco di que
sto periodo resta, a parere 
unanime della crìtica, quel 
•Deslr / desert / ca marche / 

Gino e Michele con al centro II piccolo David, al tempi dei 
primi numeri di Tango 

doucement* a cui si è ispira
ta tutta la letteratura on 
the roid. I versi, evidente
mente dedicati a Brltta, 
svelano il grande conflitto 
tra reale e fantastico, Inse
rito nel dramma dell'esi
stenza quotidiana, in qua
tto caio specifico, al bar 
(come apprendiamo da nna 
nota autobiografica del
l'autore e come ci indica la 
traduzione a fronte curata 
dal Riondino medesimo): 
Desidero / un dessert. / Sa, è 
marcio / questo dolce sa di 
menta* 

P assano gli anni e Davi
de, tornato in Italia 
apparentemente in

colume, viene invitato al 
«Club Tenco» dove i l esibi
sce, tra l'entusiasmo gene
rale per Fabrizio De André. 
Affascinato dal cantautore 
genovese, Davide gli confi
da una aera il aegreto dello 
«sgurz*, segreto che De An
dré si porterà dentro per 
lunghi anni, a litri. Per rico
noscenza De André lo vuole 
con sé in tour. Gli dona in 
cambio un vivace cappotti
no nero dal quale Biondino 
non si separerà più, anche 
d'estate. Intorno al cappot
to dì Riondino nascono cosi 
leggende che lo seguiranno 
per anni fino a quando, un 
malaugurato mattino, 
un'avventata mossa del 

poeta fa al che il cappottino 
gli scivoli dalle spalle ca
dendo i terra e frantuman
dosi in mille pezzi «Con te 
ae ne vanno anni di audore 
— afferma Davide guar
dando scoatolato i cocci - . 
£ un legno premonitore: la
scio la canzone per tornar
mene al componimento liri
co*. E infatti arriva il mo
mento del grande muta
mento. Riondino, che nel 
frattempo ha composto al
tre poesie del tipo «ragazze 
di Milano/che assomigliate 
tutte a mia zia*, viene avvi
cinato dal talent-scout Ser
gio Staino, un intellettuale 
scomodo, a detta di chi gli si 
è seduto sopra. Staino gli 
propone di collaborare i 
Tbnfo e Da vide gli risponde 
subito per le rime. Nascono 
cosi, in eselnsiva per l'in
serto deU'Umtà, le poesia 
•fisiologiche In v e n i sim
metrici., una sorta di qua
dretti In rima, di cui il capo
lavoro più apprezzato ri
mane l'ode romboidale dal 
titolo; «Dedicata alla prima 
lettera dell'alfabeto*, ohe 
qui rlp orliamo non senza 
una certa emozione 

A 

AA 
AAA 
AA 

A 
Numerosissime a tutt'oggl 
sono le congetture sopra a 

questo componimento Gli 
studiosi più accreditati ri
tengono ohe esso voglie 
esprimere un omaggio nel 
confronti della vocale «A-, 
ma ci sembra doveroso ri
portare anobe la versione 
di litri critici che asseri
scono trattarsi di un sem
plice omaggio all'Asso di 
quadri. 

Per Davide è l'apoteosi. 
Ormai ricco e famoso, 
può finalmente cono

scere uomini di successo 
del calibro di Tatti Sangui
nati e Maurizio Costanzo. 
Quest'ultimo, con un con
tratto dì cento camuio (ri
maste a tutt'oggi inutilizza
te) lo porta con sé alla ma 
traimiistone. Il reato è ero-
naca. Riondino a «Fuori 
orarlo* (un titolo che si ad
dice alle sue abitudini quo
tidiane), Biondino « «Ma
trioska. (un titolo che ai ad
dice alla sua straordinaria 
somiglianza con Majako-
wski), Biondino In teatro, 
Mondino al cinema 

Ma Davide ò rimasto, co
me dice Ungaretti, «-un 
poeta / un grido unanime / 
un grumo di sogni*. Fono 
Biondino-poeta potrà esse
re lusingato dalla fama, ma 
Riondina-uomo rimane da
rò come 11 granito. Piuttosto 
che cambiare ideale i l cam-
bierebbe le Reebok. 


